
CONFRONTO ASPRO Evidentemente, nel

governo italiano, dopo essere entrati in colli-

sione con il mondo arabo, si sente il bisogno

di aprire, per tutt’altre ragioni, un secondo è

più vicino “fronte” in-

ternazionale. La na-

zione con cui, causa i

progetti espansionis-

tici dell’Enel, si è iniziato a discu-
tere è ninentemeno che la Francia,
i cui vertici politici sono assoluta-
menti contrari all’ipotesi di una
scalata del gruppo italiana al colos-
so transalpino Suez.
«In relazione alla vicenda Enel - ha
dichiarato ieri Berlusconi - merco-
ledì ho sentito telefonicamente il
presidente Chirac e il giorno prima
il primo ministro de Villepin. Ho
chiesto loro reciprocità di tratta-
mento». Parole pronunciate dopo
che sul quotidiano “La Stampa” è
apparso un articolo nel quale si so-
stiene che proprio de Villepin
avrebbe fatto sapere a Berlusconi
di considerare «un attacco contro
la Francia» la mossa di Enel su
Suez. Del resto, alla successiva do-
manda se veda problemi nei collo-
qui con Parigi, Berlusconi ha rispo-
sto con un criptico: «Vedremo».
Mercoledì l'amministratore dele-
gato di Enel, Fulvio Conti, aveva
confermato che l'ex monopolista
italiano potrebbe fare, appunto, un'
offerta per Suez, società francese
che ha una capitalizzazione di Bor-
sa di circa 40 miliardi di euro e
controlla l'azienda elettrica belga
Electrabel. Enel, che è controllata
dallo Stato al 30%, non può espan-
dersi in Italia per ragioni di Anti-
trust e ha attualmente una potenza
di fuoco di 15-20 miliardi di euro
per acquisizioni all'estero.
Dalla Francia, intanto, filtra tutta
l’ostilità all’operazione. «Il grup-
po Suez non è stato in nessun mo-
do contattato da Enel, in vista di
una possibile offerta di acquisizio-
ne», hanno fatto sapere fonti vici-
ne alla società, confermando che il
governo francese è «assolutamen-
te contrario» all'eventualità di un'
opa da parte italiana. «Tutto ciò è
completamente ostile. Enel cerca
di far credere che si tratti di un'ope-
razione amichevole, ma non c'è al-
cun contatto con Suez, di nessun ti-
po».
Sulla vicenda si sono registrati
molti interventi anche in Italia. Per

il leader del centrosinistra, Roma-
no Prodi, l’Italia «nel mercato elet-
trico ha dato un grande esempio di
apertura, tanto è vero che l'elettrici-
tà italiana è in gran parte in mano
agli stranieri. Dobbiamo pretende-
re la stessa apertura da parte degli
altri Paesi europei».
Prodi ha anzi aggiunto che per
quanto riguarda il nostro paese
«non c'è alcun dubbio: abbiamo
dato un esempio di serietà e di

apertura dei mercati, ben prima
che lo facessero gli altri». Quanto
alle politiche di Enel, Prodi ha
commentato in modo lapidario:
«La politica di Enel la fa Enel...».
«È un fatto positivo - ha invece di-
chiarto il presidente di Confindu-
stria, Luca Cordero di Montezemo-
lo -, ci lamentiamo sempre quando
vengono i francesi: adesso faccio i
miei complimenti, è la dimostra-
zione che l'interscambio domesti-
co all'interno dell'Europa deve in-
crementarsi sempre di più in tutte
le direzioni».
Per l’ex ministro dell’industria,
Enrico Letta, «è fondamentale che
Enel non rimanga tagliata fuori da
questo risiko energetico: la Fran-
cia è una delle mete possibili, ma
non l'unica: bisogna essere molto
concreti e attenti ai risultati».
«Il governo di cui facevo parte - ha
poi ricordato Letta - a fine manda-
to sterilizzò i diritti di voto di Edf
in Italenergia, perchè la reciprocità
conta. Lo scorso anno il parlamen-
to italiano ha eliminato quell'atto,
confidando che quello francese
fosse un mercato ormai liberalizza-
to: sarebbe sorprendente se doves-
simo scoprire che abbiamo tolto
quel limite del 2% fidandoci di un
impegno non mantenuto».

BREVICommercio al dettaglio: ripresa a dicembre

Le vendite del commercio al dettaglio sono salite nel 2005 dello
0,4%. A dicembre sono cresciute del 2,4% rispetto allo stesso mese
del2004 edello0,2% rispetto a novembre. Pergli alimentari nel 2005
l'aumento èstato dello0,9%, variazione nulla per i non alimentari.

GIANNI PASSA ciao...
10 anni sono già passati e il tuo
sorriso è ancora qui, insieme
alla tua lealtà, i valori che ci hai
donato, quel senso giusto del-
la vita che da allora è sceso
come nebbia nelle nostre vite.
La morte sa essere buffona a
volte.
Molti ti hanno amato, ma d’al-
tronde la tua coscienza signifi-
cava appunto "gli altri dentro
di te" .
Tania

A dieci anni dalla scomparsa
del compagno

GIANNI PASSA

i compagni di Albano Laziale lo
ricordano con immutata stima
e affetto.

Roma, 24 febbraio 2006

Sony
Scioperocontro il trasferimento
collettivodaRoma a Milano

Otto ore di sciopero contro il trasferimento collettivo di tutti i lavo-
ratori e le lavoratrici da Roma a Milano, deciso lo scorso 17 febbra-
ioe comunicatoappena duegiorni fa alle rappresentanze sindacali
nonchè a Fim-Cisl e Fiom-Cgil. Lo stanno attuando i lavoratori del-
la della Sony Ericsson Mobile Communications Italy che si oppon-
gono alla decisione aziendale in quanto «non appare mutata in ma-
nierasignificativa lastruttura didistribuzione evendita sul mercato
italiano della telefonia mobile» e perciò «non si comprendono nè la
rilevanzastrategica nè i vantaggieconomici di tale trasferimento di
sede dell'azienda». Al contrario, sostengono i lavoratori, «intrave-
diamo dietro tale azione un aumento dei costi di gestione». Al pri-
mo sciopero di ieri seguiranno altre iniziative «al fine di impedire il
trasferimentodei lavoratori».

Delphi
Lunedì incontroal Ministero
Oggia Livorno la protestadei lavoratori

Il tavolo sulla crisi della Delphi si riunirà lunedì prossimo 27 febbra-
io, alle 15.30, a Roma presso la sede del ministero delle Attività
produttive. L'incontro, al quale parteciperanno i rappresentanti
delle istituzioni locali, dei sindacati e dell'azienda, sarà l'occasione
per fare il punto sulle prospettive dell'azienda e per riaffermare
l'esigenza di salvaguardare i posti di lavoro - quasi 400, compreso
l'indotto - e mantenere una forte presenza produttiva nell'area.
Prosegue intanto lamobilitazione di lavoratori, sindacati, istituzioni
persostenere la vertenzadella Delphi. Oggi, alle16.30, è previstaa
Livorno una manifestazione indetta dai sindacati alla quale parteci-
perà l'assessore regionale al lavoro ealla formazione.

Fulvio Conti, Amministratore delegato dell'Enel Foto Giuseppe Giglia/Ansa
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VIAGGI DEL VENTAGLIO

Una terza
cordata guidata
da Resca

Enel, la campagna
di Francia diventa
un caso politico
Berlusconi: ho parlato con Chirac
Ma Parigi non vuole la scalata a Suez

Romano Prodi:
pretendiamo
dalle altre nazioni
la nostra stessa
apertura

Per Snam Rete Gas un 2005 in calo
Non ancora esaminata l’ipotesi Terna

IL 10 MARZO

Sciopero e manifestazione nazionale
per il rilancio della chimica

ECONOMIA & LAVORO

■ Forse c’è una terza cordata in-
teressata a rilevare il controllo
dei “Viaggi del Ventaglio”, so-
cietà dell’industria del tempo li-
bero controllata dalla famiglia
Colombo, oggi in difficoltà fi-
nanziarie. Un fondo di private
equity rappresentato da Mario
Resca, commissario straordina-
rio della Cirio, avrebbe espresso
nei giorni scorsi il suo interessa-
mento per la società alla quale
puntano già Jp Morgan e Mana-
gement&Capitali, il fondo di in-
vestimento costituito da Carlo
De Benedetti per il rilancio di
aziende italiane in crisi e prossi-
mo alla quotazione in Borsa. Il
consiglio della “Viaggi del Ven-
taglio” non ha preso l’altro ieri
alcuna decisione e sarà riconvo-
cato in tempi brevi. Motivo uffi-
ciale del rinvio, la necessità di fa-
re alcuni «approfondimenti indi-
spensabili per poter compiuta-
mente orientare la scelta».
La decisione di rinviare la scelta
è giunta inattesa. E forse potreb-
be essere stata determinata dalla
nuova offerta. La situazione, co-
munque, dovrebbe chiarsi in
tempo utile per l'assemblea stra-
ordinaria convocata il 7 marzo
sull'aumento di capitale per com-
plessivi 40 milioni di euro con
eventuale sovrapprezzo sino ad
un importo massimo del doppio.
In una nota diffusa al termine del
consiglio di amministrazione,
“Viaggi del Ventaglio” aveva
confermato «lo stato avanzato
delle trattative in corso con due
qualificati investitori che hanno
presentato formali proposte per l'
ingresso nel gruppo». In vista
della decisione, il titolo del tour
operator aveva nei giorni scorsi
inziato a risalire la china, ripor-
dandosi al di sopra di quota un
euro. Ieri ha perso il 2,62 per cen-
to.

■ di Marco Ventimiglia / Milano

■ Snam Rete Gas ha chiuso il
2005 con un utile netto in calo del
2,6% rispetto ai 524 milioni di
euro del 2004 e distribuirà (lo
stacco della cedola è previsto per
il 22 marzo) un dividendo sul-
l’esercizio di 17 centesimi per
azione, tre in meno dell’anno
scorso. A novembre Snam aveva
distribuito un dividendo straordi-
nario di un euro, mentre per i
prossimi tre esercizi la politica di
dividendi vedrà «una crescita al-
meno pari al tasso di inflazione».

Nel corso del 2005 gli investi-
menti sono saliti del 17,7%, toc-
cando i 685 milioni di euro, l'utile
operativo è sceso leggermente
(meno 0,3%) a 975 milioni, men-
tre il gas immesso nella rete è au-
mentato del 5,8%.
Per il triennio 2006-2009 la so-
cietà sta pensando ad un piano di
investimenti di 3,5 miliardi di eu-
ro e punta a una riduzione dei co-
sti fissi controllabili, nel nuovo
periodo di regolazione, del 12%.
Il piano di buy back fino delibera-

to il 10 novembre inizierà a mar-
zo. L'indebitamento finanziario
netto è pari a 4,819 miliardi da
2,693 miliardi di fine settembre e
risente della distribuzione del di-
videndo straordinario.
I vertici della società non hanno
invece esaminato la questione di
una possibile fusione con Terna.
«Solo un’accurata analisi può
chiarire se ci sono sinergie fra le
due società» - ha affermato il di-
rettore generale, Carlo Malacar-
ne.

■ I 220mila lavoratori del settore
chimico-farmaceutico incroceran-
no le braccia per otto ore, venerdì 10
marzo, per protestare contro l'assen-
za di scelte di politica industriale e
di sviluppo del settore. Nel mirino il
governo, ma anche le imprese, che
si sono defilate dagli impegni di in-
vestimento. A Roma, davanti a Pa-
lazzo Chgi, si terrà la manifestazio-
ne nazionale.
«Lo sciopero si è reso necessario -
spiegano i segretari delle organizza-
zioni di categoria di Cgil, Cisl e Uil,
Alberto Morselli, Sergio Gigli e Ro-
mano Bellissima - perchè, nonostan-
te qualche risultato parziale conse-
guito sul piano dell'emergenza (ac-
cordo di programma per Priolo, mo-
difica delle posizioni di Galan su
Porto Marghera, n.d.r.), la vertenza
per il rilancio della chimica nel no-
stro paese è rimasta lettera morta».
E il declino delle grandi imprese ita-
liane, più volte denunciato dai sin-
dacati, ha trovato un terreno di indif-
ferenza nei soggetti coinvolti, go-
verno in testa, che «avrebbe potuto
rinunciare ad una parte dei dividen-
di faraonici che il Tesoro incassa

dall'Eni» a favore degli investimen-
ti nella chimica.
E proprio al governo Filcem, Femca
e Uilcem chiedono di aprire un con-
fronto per l’attuazione di un piano
nazionale di rilancio del settore che
abbia al centro le proposte che i sin-
dacati hanno messo recentemente a
punto: un maggior impegno verso
la formazione e la ricerca scientifi-
ca; forme di agevolazione fiscale
mirate alle imprese che hanno deci-
so di insediarsi nel nostro paese,
«oltre a fiscalità di vantaggio che
vanno introdotte, soprattutto al Sud,
per quelle piccole e medie imprese
ormai parte preponderante (52%) e
dinamica della chimica seconda-
ria»; interventi legislativi in sede eu-
ropea a sostegno di imprese, gover-
ni, poli chimici che rispettano le
norme stabilite, evitando delocaliz-
zazioni e trasferimenti in paesi me-
no rigorosi nella regolamentazione;
incentivazione di accorpamenti e fu-
sioni per favorire la crescita dimen-
sionale delle imprese; varo di un
piano energetico nazionale; sempli-
ficazione delle procedure burocrati-
che per facilitare gli investimenti.
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